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 editoriale

sommario editoriale
Numero 9. Dicembre 2012

AFFINCHÉ OGNI GIORNO
SIA LA GIORNATA MONDIALE
DEL RICORDO DELLE 
VITTIME DELLA STRADA

L’uscita del numero 9 del nostro quadrimestrale è subito suc-
cessiva ad una data particolare: la terza domenica di no-
vembre si celebra infatti la Giornata Mondiale del Ricordo
delle Vittime della Strada, quel ricordo che le associazioni
come la nostra vogliono perpetrare durante tutto l’anno quale
monito alla prudenza e auspicio alla prevenzione. 
Segnali positivi che qualcosa si sta muovendo arrivano dal
dossier Aci-Istat presentato lo scorso 31 ottobre a Roma. Il
Rapporto, che prende in esame l’anno 2011, rivela una di-
minuzione di incidenti, morti e feriti sulle strade italiane.
Stando alle verbalizzazioni delle Forze dell’Ordine rispetto
al 2010 il 2011 ha fatto registrare un calo di sinistri
(205.638; -2,7%), morti (3.860; -5,6%) e feriti (292.019;
-3,5%). Dati preoccupanti arrivano sul fronte dei ciclisti: nel
2011 si è verificato il 7,2% di incidenti in più per le due
ruote. L’Aci individua in maggio il mese in cui si registrano
più sinistri ma è agosto il mese in cui abbiamo più mortali.
Il sabato è il giorno con più morti e le 18 l’orario critico. E

poi c’è la fascia d’età più colpita, ossia quella dei giovani tra
i 20 e i 24 anni. Un capitolo a parte è dedicato alle cause:
guida distratta/andamento indeciso; precedenza/semaforo;
eccesso di velocità.
E’ da qui che dobbiamo partire. Dal sensibilizzare ad una
guida sicura. E la Giornata Mondiale del Ricordo delle Vit-
time della Srada deve essere improntata a questo. Non ser-
vono immagini shock come deterrente, serve un cambio di
cultura, un’acquisizione di consapevolezza in nome di tutti
coloro che hanno perso la vita su un nastro d’asfalto. Se vo-
gliamo dare un senso a questa Giornata dobbiamo impe-
gnarci a diffondere nelle nostre famiglie e tra i nostri vicini la
parabola delll’educazione alla circolazione sicura, proprio
come sottolinea, nell’intervista pubblicata a pagina 4, il Di-
rettore della Polizia Stradale Vittorio Rizzi. Così tutti i
giorni saranno giorni del Ricordo. 

Francesco Vellucci
presidente@bastasanguesullestrade.org
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Toulon non sa di essere un cavallo speciale. Non sa che i soldi in-
vestiti per la sua carriera, circa 6,1 milioni di euro dal 2006 al 2009
finanziati da Fondiaria Sai grazie ad unicredit, sono stati “sottratti”
al pagamento dei risarcimenti di chi è rimasto vittima di un sini-
stro stradale. Toulon non sa quale trama intricata si cela dietro le
società della sua padrona, Jonella ligresti, figlia di quello che viene
chiamato “mister 5%”, Salvatore Ligresti. Immobiliarista e fi-
nanziere, Salvatore ligresti si è aggiudicato tale appellativo perché
nel corso del tempo ha collezionato una serie di partecipazioni,
tutte appunto intorno al 5% o meno, in società importanti, defi-
nite strategiche perché gli permettono un controllo incrociato delle
stesse, di concerto con altre famiglie del capitalismo italiano, in uno
scambio reciproco di sostegno.  Il Gruppo ligresti ha quote in Ge-
nerali, Pirelli, Nuova Alitalia, Corriere della Sera, Mediobanca, Fon-
diaria Sai e in altre.
Toulon non sa che alla guida di tutte le società del Gruppo ligre-
sti, tre delle quali quotate in borsa, Salvatore ligresti ha messo i suoi
tre figli: Jonella, Giulia e Paolo. Stipendio medio annuale 2,5 mi-
lioni di euro. In tre anni gli eredi ligresti si sono portati a casa 50
milioni di euro di stipendi a lordo delle tasse. 
Toulon non sa che il Gruppo Ligresti detiene il 18% delle
quote di Fondiaria-Sai, la cui ex presidente è proprio la sua pa-
droncina Jonella. Nel 2010 Fondiaria-Sai perde 1 miliardo di euro.
Nonostante gli stipendi d’oro al momento di fare l’aumento di
capitali in Fonsai i ligresti sono “costretti” a chiedere un aiuto ad
unicredit. E la vicenda appare ancora più paradossale se si pensa
che dal 2003 al 2010 Fonsai ha pagato Salvatore ligresti 40 milioni
di euro per alcune consulenze, prestazioni che di fatto non sono
ancora state accertate. Ma non è finita. Toulon non sa neppure
che nel 2011, quando il Gruppo ligresti era super indebitato con
Mediobanca e unicredit (azionista principale di Mediobanca) ha
beneficiato di un intervento nel capitale, per Fondiaria Sai, di
170 milioni di euro fornito da Unicredit; a quei 170 milioni di
euro se ne sono poi aggiunti altri 35 e già in precedenza ne erano
stati versati 300. Il perché di tutto ciò sta nel fatto che unicredit non
voleva far saltare Fonsai proprio per non perdere tutti i soldi dati. 
Toulon non sa che la relazione sulle operazioni denunciate un
anno fa dal fondo Amber, uno degli azionisti di Fondiaria Sai, sot-
tolinea che ci sono gli estremi per azioni di responsabilità
contro gli ex vertici. Nel mirino non solo le consulenze non ac-
certate di Salvatore ligresti, ma anche i contratti assegnati a Gilli,

casa di moda di Giulia ligresti. In quest’ultimo caso la cifra si ag-
gira intorno a 1 milione e 200mila euro per un’iniziativa di marke-
ting secondo la quale è stata abbinata, per quattro anni di fila,
alle borse Gilli disegnate da Giulia, una polizza Fonsai con-
tro il rischio di scippo. Nella relazione si legge “l’operazione in corso
appare censurabile avendo avuto l’effetto di far fuoriuscire dalle casse del gruppo
un’ingente somma di denaro a fronte di una contropartita consistente semplice-
mente nell’ottenere che il logo Fonsai comparisse nel materiale di comunicazione
e che un pieghevole a forma di carta di credito fosse inserito nelle borse”.
Toulon ignora anche la questione Ata Hotels, pagata da Fon-
diaria 25 milioni nel 2009, ricapitalizzata per 12 milioni appena
comprata, poi per 30 nel 2010 e infine per 36 milioni nel 2011. 
Toulon non sa di Paolo ligresti e delle molteplici transazioni im-
mobiliari realizzate con società controllate dalle famiglie e non sa
dei compensi di livello anomalo riconosciuti negli anni ad alcuni
membri del Cda. 
E poi c’è proprio lui, Toulon. un passato da vincitore nelle prin-
cipali gare ippiche che ha abbandonato dopo aver fatto il suo
tempo, ma restando comunque una miniera d’oro in quanto stal-
lone da monta, ognuna delle quali gli viene pagata 2mila e 500
euro per un totale di circa 200 monte l’anno. Toulon appartiene
alla società laità che non ha ancora fornito le relazioni richieste
sulle prestazioni rese in cambio della sponsorizzazione, ma solo
“supporti fotografici di manifestazioni sportive nelle quali è stato esposto il mar-
chio del gruppo Fondiaria Sai”.
Toulon non sa neanche che tutto questo forse poteva essere
evitato se alla guida dell’organo di controllo delle assicura-
zioni non ci fosse stato Giancarlo Giannini. Scandalo nello
scandalo. Ai piani alti dell’Isvap arriva un avviso di garanzia da
parte della Procura di Torino indirizzato al presidente, che nel frat-
tempo era divenuto Commissario. Già perché nella fase di pas-
saggio dall’Isvap all’Ivass, nuovo istituto per la vigilanza controllato
da Bankitalia, un decreto del Governo aveva nominato Commis-
sario straordinario Isvap proprio colui che ne era il presidente.
Giannini dovrà rispondere di omessa vigilanza e del ben
più grave concorso in falso in bilancio. Secondo la Procura di
Torino il gruppo Fondiaria-Sai ha tenuto “condotte gravemente
anomale nel ramo Rca e non risulta mai stata estesa ispezione al-
cuna avente a oggetto la Rc generale” da parte dell’Isvap. Infatti no-
nostante le “solvibilità negative” da oltre 1 miliardo di euro e
ammanchi da “650 milioni nelle riserve sinistri” il presidente Gian-

nini non sarebbe intervenuto sulla questione Fonsai per tempo.
Vengono contestati presunti inadempimenti o ritardi del-
l’Isvap  nell’esercizio di vigilanza sul gruppo Fondiaria-Sai
tra il 2009 e il 2011. (“(...) pur avendo appreso della criticità nella determi-
nazione della riserva sinistri del ramo auto della compagnia Fondiaria-Sai fin
dal marzo 2009, dopo aver preannunciato tale attività fin dall’agosto 2010 e
ciò anche a seguito di plurime sollecitazioni”). Infatti solo nel 2011, quando
le irregolarità poste in essere dai ligresti crescevano e si moltipli-
cavano a dismisura e denunciate più volte in Parlamento senza
aver ottenuto risposta alcuna, l’autority ha certificato lo stato di
crisi delle loro società. Se Toulon fosse maligno penserebbe che
questo lassismo negli interventi sia stato dettato da una contiguità
sospetta tra la famiglia Ligresti e la famiglia Gianniniche si
concretizzerebbe nell’assunzione, seppur di breve durata, di An-
drea, figlio di Giancarlo, in Fonsai.  
Toulon non sa che per anni ha corso sul sangue delle vittime
della strada, che attendono, e chissà ancora per quanto, che
Fondiaria-Sai paghi loro il giusto risarcimento. un sangue
che non sarà facile lavare, che deve essere da monito alle coscienze
di chi siede su determinate poltrone, perché la morte non fa di-
stinzione di stato sociale. Dalle tante segnalazioni pervenute in As-
sociazione c’è il sospetto che ai piani alti della Fondiaria Sai la
politica generale sia quella di fare in modo di diluire i tempi dei pa-
gamenti infilandosi in annose cause civili piuttosto che versare il do-
vuto subito, forti anche di un basso interesse sui pagamenti
posticipati. Si è innescato così un circolo vizioso che ha  portato e
continua a portare inevitabilmente a migliaia di processi civili con
conseguente intasamento dei tribunali. una società che un tempo
era solida è stata ridotta all’osso, prosciugata per interessi personali
nel corso degli ultimi anni, lontana da ogni similitudine con una
compagnia assicuratrice. I soldi che dovevano servire al paga-
mento dei sinistri sono stati destinati a finanzaire hotel, ca-
valli e borse.E chi doveva vigiliare, ossia l’Isvap, ha preferito girare
la testa dall’altra parte. 
Toulon non ha mai visto negli occhi quelle madri, quei padri e
quei figli per i quali i risarcimenti non corrispondono semplice-
mente ad una forma di sussistenza ma ad una forma di giustizia
sommaria in nome di chi ha perso la vita. 
Toulon non sa che chi puntava su di lui in realtà ha
puntato sul cavallo sbagliato e che la corsa, quella alla
Giustizia, è appena cominciata.  
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CAVALLI, BORSE E HOTEL, IN
FUMO I SOLDI DEI RISARCIMENTI
La famiglia Ligresti, a capo della Fondiaria Sai, è finita nell’occhio del 
ciclone per aver investito i fondi dei danneggiati per scopi personali
di Silvia Frisina
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Al quinto piano della sede della Polizia Stradale di
via Tuscolana a Roma dallo scorso luglio siede un
nuovo Direttore. Vittorio Rizzi, classe 1959, bolo-
gnese di nascita e mestrino d’adozione, laureato in
Giurisprudenza e in Scienze delle Pubbliche ammi-
nistrazioni, approda alla direzione nazionale della
Stradale dopo 5 anni di militanza come Capo della
Squadra Mobile di Roma. 
Il curriculum di Rizzi lascia a bocca aperta. Ha di-
retto numerosi progetti investigativi internazionali,
con attività sotto copertura e ha partecipato a
gruppi investigativi per la cattura di latitanti e per le
indagini sulle stragi del 1992-1995 (Falcone, Bor-
sellino e gli attentati di via Palestro a Roma, via dei
Georgofili a Firenze).
Attualmente ricopre anche il ruolo di Presidente di
Viabilità – Centro di coordinamento nazionale per
fronteggiare le situazioni di crisi in materia di viabi-
lità, istituito presso il Ministero dell’Interno – Ser-
vizio Polizia Stradale, incarico derivato per gli effetti
di legge dalla Direzione del Servizio e di Vice Di-
rettore del C.C.I.S.S., Centro di coordinamento delle
informazione per la sicurezza stradale – organo di
informazione  che opera come fonte e come certi-
ficatore delle notizie di infomobilità destinate alla
diffusione istituito con decreto del Ministro dei la-
vori pubblici di concerto con il Ministro dell’ In-
terno.
Incontriamo Vittorio Rizzi nel suo ufficio romano.
Ci accoglie con cordialità e già dalle prime battute
capiamo in modo chiaro quali sono gli obiettivi che
ha intenzione di raggiungere durante il suo man-
dato. Partiamo allora con le nostre domande.
Quali sono state le priorità affrontate in questi
mesi e quali le future?
“Di priorità affrontate e da affrontare ce ne sono
tante. In assoluto quella da adempiere in maniera
sempre più puntuale è la realizzazione della circola-
zione sicura. la nostra mission è la sicurezza in via
primaria. Abbiamo messo in cantiere tante inizia-
tive. l’impegno sul quale vogliamo lavorare è l’edu-
cazione alla circolazione, impegno profuso in tanti
progetti portati avanti finora dalla Stradale. la no-
stra efficienza non si misura sulla base del numero
dei verbali rilevati ma sulla prevenzione”.
Quale crede sia la percezione che i cittadini
hanno della Polizia Stradale?
“E’ un’impressione duplice. Da un lato si avverte
l’inevitabile percezione di un organo sanzionatore

delle violazioni, dall’altro si identifica la
Stradale con il soccorso pubblico. A tal
proposito ci tengo a sottolineare che que-

st’anno la Polizia Stradale è stata insignita della me-
daglia d’oro per l’emergenza neve 2011-2012. un
riconoscimento che ci premia nella figura di angeli
della strada e non di contravventori rigidi ed inte-
gerrimi”.
A livello di tecnologie, rispetto ad altri Paesi,
cosa manca affinché il lavoro che svolgete
possa essere più efficiente?
“Tecnologicamente parlando il livello del quale di-
sponiamo è medio-alto. Se alcune tecnologie non
vengono adottate è perché non lo prevede la norma;
per il resto la tecnologia più urgente è quella dei
‘drogometri’, ossia precursori sull’uso delle droghe.
Attualmente non disponiamo di mezzi che ci forni-
scono la stessa affidabilità come nel caso degli eti-
lometri. Alcol, droga e rabbia sono cause e concause
degli incidenti stradali”.
Quali sono le azioni da mettere in campo per
una riduzione sensibile degli incidenti stradali?
“Azioni di prevenzione nella formazione alla lega-
lità. Non esiste un fattore che prevale su tutti. la si-
curezza è un concetto trasversale che riguarda tutti
gli operatori della mobilità. Chi guida può andar
piano ma va misurata anche la sicurezza dell’infra-
struttura, la corretta segnaletica, la sicurezza dei
mezzi che circolano e non ultimo il controllo del-

l’emotività. Ad operare per la sicurezza non è solo
colui che si mette alla guida ma tutti coloro che ope-
rano nella mobilità e che hanno il dovere di fare
della sicurezza la propria priorità”.
Dopo una lunga esperienza nella Squadra Mo-
bile è approdato alla direzione della Stradale.
Due esperienze diverse?
“la mia precedente esperienza non è poi stata così
diversa dall’attuale perché chi fa questo mestiere è
prima di tutto un operatore della sicurezza. Cambia
l’ambito di applicazione ma non l’obiettivo che è lo
stesso e per raggiungerlo ci si augura di non dover
mai intervenire con la repressione ma con la pre-
venzione. l’elemento in comune con la precedente
esperienza è il luogo di lavoro, la strada. la maggior
parte dei reati avviene in strada. Insomma, il mio
“ufficio” non è cambiato…”
La Commissione Trasporti della Camera ha
approvato la proposta di legge per la modifica
di alcune norme del Codice della Strada. Per
ora è stato messo da parte il reato di omicidio
stradale che sarà oggetto di un provvedimento
autonomo da esaminare congiuntamente alla
Commissione Giustizia. E’ stata però inasprita
la revoca della patente fino a 15 anni.  Pensa
che queste decisioni possano rappresentare un

«L’IMPEGNO SUL QUALE SI DEVE
LAVORARE È L’EDUCAZIONE
ALLA CIRCOLAZIONE SICURA»
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Da Capo della Squadra Mobile di Roma a Direttore nazionale della Polizia 
Stradale. Conosciamo meglio Vittorio Rizzi tra progetti, priorità e obiettivi  
di Silvia Frisina



La carriera di 
Vittorio Rizzi

Nasce a Bologna 53 anni fa.

Si laurea in Giurisprudenza e in Scienze delle
Pubbliche amministrazioni

Dal 1986 al 1988 è stato funzionario dell’area si-
curezza della Italcable. 

la sua carriera nel dipartimento di Pubblica si-
curezza comincia nel 1989, in qualità di funzio-
nario addetto alla sala operativa della Questura di
Roma. 

Dal 1990 al 1992 è alla Divisione investigazioni
speciali della Questura di Roma.

Dal 1992 al 1997 è responsabile della Sezione
Criminalità Economica ed informatica dello
Sco, il Servizio Centrale Operativo della Polizia. 

Dal 1997 al 2002, poi, è a Capo della Squadra
mobile della Questura di Venezia. 

Dal 2002 al 2004 è responsabile del Gruppo inve-
stigativo Marco Biagi a Bologna.

Dal 2004 al 2007 Capo della Squadra mobile di
Milano

Nel 2007 viene nominato dirigente della Squadra
mobile di Roma, ruolo che ha ricoperto fino al
maggio scorso. 

Nel corso dell’attività svolta al Servizio Centrale
Operativo ha diretto alcuni progetti investigativi
internazionali – come le operazioni Green ice,
Dinero, Unigold – sviluppatisi con attività sotto
copertura e agenti infiltrati.

Rizzi ha inoltre partecipato a gruppi investigativi
per la cattura di latitanti e per le indagini sulle
stragi del 1992-1995 (Falcone, Borsellino e gli at-
tentati di via Palestro a Roma e via dei Georgofili
a Firenze). 

Dopo l’omicidio di Marco Biagi ha diretto le in-
vestigazioni che hanno portato all’arresto dei Bri-
gatisti rossi responsabili dell’attentato. 

Presso le Squadre mobili di Venezia, Milano e
Roma ha svolto indagini sui più gravi delitti veri-
ficatisi negli ultimi anni (omicidi seriali, stupri, cold
case, rapine, traffici di droga).

Nella sua carriera ci sono anche diversi incarichi
di insegnamento in tutte le più importanti scuole
della Polizia di Stato, università e scuole di specia-
lizzazione.

deterrente sufficiente o ritiene che in Italia si
faccia ancora poco per la prevenzione?
“Da tecnico malvolentieri parlo delle scelte poli-
tiche, sono questioni che riguardano l’autorità po-
litica, scelte strategiche; al tecnico spetta solo il
compito di applicarle. l’esperienza ci ha inse-
gnato come talune norme abbiano inciso in ma-
niera significativa nella sicurezza stradale, obbligo
delle cinture, limiti di velocità, patente a punti, e
quindi sono certo che il nostro Parlamento lavori
verso questa direzione; sono convinto che nes-
suna norma da sola possa ridurre il numero delle
vittime sulla strada se non passa attraverso una
profonda elaborazione delle coscienze, attraverso
l’educazione alla legalità, alla promozione alla co-
municazione”.
Oltre al progetto Icaro rivolto agli studenti
quali sono gli altri progetti sulla prevenzione
che state portando avanti?
“Abbiamo una serie di Campagne di informa-
zione, non vogliamo infatti limitarci ai giovani.
Stiamo portando avanti delle iniziative rivolte
anche alle aziende e ai lavoratori. Intervenire in
questo ambito è fondamentale se pensiamo ai
costi sociali in itinere per il lavoro derivanti dai si-
nistri stradali. Il livello di produttività si deve mi-
surare nell’educazione al rispetto delle regole.
Altri progetti riguardano la formazione dei lavo-
ratori della Polizia Stradale, l’attività dell’azienda
Polizia Stradale e il suo funzionamento nel com-
plesso. Tutto questo viene fatto con un obiettivo
preciso: dimezzare le vittime della strada, impe-
gno al quale non solo ci richiama l’unione Euro-
pea ma soprattutto la nostra coscienza”.
Abbiamo visto che la Polizia Stradale sta de-
dicando spazio alla prevenzione anche gra-
zie alla collaborazione con programmi
televisivi come “Easy driver” con la rubrica
“Un agente per amico”. In che modo avviene
questa collaborazione che sta proseguendo
anche in questa stagione?
“E’ stata rinnovata anche quest’anno l’intesa con
“Easy driver”. Oltre alla conferma del precedente
è stato affiancato alla trasmissione un nuovo fun-

zionario e cercheremo di comunicare con cia-
scuno degli utenti usando un linguaggio ad esso
famigliare. Al di là del programma stiamo cer-
cando di individuare dei canali che partendo da
una comunicazione di grande respiro come può
essere quella veicolata attraverso “Easy driver”
approdi a forme più selettive che raggiungano
tutte le persone. Gli strumenti da utilizzare sono
diversi a seconda delle fasce d’età. Il problema
della sicurezza non riguarda solo i giovani, noi ab-
biamo il compito di arrivare a ciascuno là dove
necessario”.
Nelle campagne della Polizia Stradale ab-
biamo notato che non ci sono mai come par-
tner associazioni di famigliari e vittime della
strada. Ritiene importante il supporto di que-
ste associazioni ed è prevista una tale colla-
borazione in futuro?
“le Associazioni sono preziose così come lo è il
loro sostegno per noi. Spesso i nostri partner non
sono le Associazioni perché chiediamo a chi ha
la possibilità economica di sostenere i nostri pro-
getti, di investire nel sociale. Dalle Associazioni
ci aspettiamo una collaborazione fondata sulle
idee e le iniziative”.
Da Capo della Squadra Mobile di Roma a
Direttore della Polizia Stradale, con un pas-
sato che l’ha vista protagonista nella dire-
zione di importanti azioni investigative che
hanno portato all’arresto di pericolosi lati-
tanti. Qual è l’indagine che più le è rimasta
a cuore?
“Sono talmente tante le indagini svolte in sedici
anni di Squadra Mobile tra Venezia, Milano e
Roma che citandone una piuttosto che un’altra
farei torto a qualcuno. Ho a cuore tutti i casi che
non ho risolto perché ci sono vittime che non
hanno avuto giustizia ma confido nel lavoro del
mio successore per portare a compimento quelle
indagini”.
Salutiamo il dottor Rizzi con la promessa di rive-
derci presto, certi di averlo al nostro fianco nei
tanti progetti che Basta Sangue sulle strade ha in
“cantiere”.

intervista
intervista    

pagina

5

C’erano tutti, dal sindaco
di Desenzano Rosa leso,
all’allora Direttore nazio-
nale della Polizia Stradale
Maria luisa Pellizzari, dal
Prefetto Narcisa Brassesco
al Questore lucio Carluc-
cio; autorità e cittadini riu-
niti per scoprire la targa
che dallo scorso 7 giugno
fa bella mostra di sé sull’ingresso della Ca-
serma della Polizia di Stato della città lacu-
stre, e che porta inciso il nome di Fabio
Sassi, l’agente della Stradale scomparso nel
2008, all’età di 34 anni a seguito di un inci-

dente stradale, accadu-
togli mentre si recava a
lavoro. 
la famiglia di Sassi è
molto nota a Desen-
zano. Il papà Giudo è
stato a lungo coman-
dante della Stradale,
così come lo zio Clau-
dio. Fabio è stato ricor-

dato come un giovane generoso, sempre
disponibile a sostituire i compagni anche
nei turni e sempre in prima fila nelle azioni
di altruismo, con lo spirito di servizio nel
sangue.

info    

“Caserma Fabio Sassi”, omaggio della
Stradale all’agente morto in un incidente
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MEDIAZIONE
OBBLIGATORIA,
UN TENTATIVO
FALLITO
Prima del parere della Corte Costituzionale 
sull’illegittimità della obbligatorietà, 
la nostra associazione ha svolto un’indagine 
per verificare l’efficiacia di tale strumento 
nell’ambito dell’infortunistica stradale

di Tiziana Scandariato

Chi credeva che l’obbligo di ricorrere
alla mediazione anche per risolvere le
controversie con le compagnie assicu-
rative nel caso di sinistri stradali costi-
tuisse un atto di snellimento delle azioni
giudiziarie tout court sbagliava di grosso.
Probabilmente questo è il motivo per
cui la Corte Costituzionale si è espressa
recentemente dichiarando l’illegitti-
mità del Decreto Legislativo in
punto di “obbligatorietà”. 
la norma, introdotta nel 2010, preve-
deva che per una serie di materie, ivi
compresa quella relativa ai sinistri stra-
dali e ai contratti assicurativi, bancari
oltre che per responsabilità medica e
condominio, si dovesse esperire prima
il tentativo di conciliazione presso un
centro di mediazione abilitato. Solo in
caso di esito negativo del tentativo di
conciliazione, la parte interessata, che
quindi non aveva trovato soddisfazione
in questo strumento, era legittimata a
ricorrere all’Autorità Giudiziaria per la
tutela dei propri interessi.
la dichiarazione d’illegittimità, che ri-
guarda tutte le materie per le quali il le-
gislatore aveva previsto l’obbligatorietà,
sostanzialmente ora rende facoltativo il
ricorso alla media-conciliazione, anche
per quelle materie in cui invece era stata
prevista come propedeutica e prelimi-
nare all’azione giudiziale, ivi compresa
l’infortunistica stradale.

Basta Sangue Sulle Strade,
prima ancora che si pronun-

ciasse la Corte Costituzionale, ha svolto
un’indagine tesa a dimostrare come
la media-conciliazione, limitata-
mente all’ambito dell’infortunistica
stradale, si fosse, di fatto rivelata un
“buco nell’acqua”. 
Rivolgendoci a diversi organismi di
Conciliazione abbiamo condotto un’in-
dagine per verificare l’efficacia di questo
strumento, la conciliazione obbligato-
ria, ad otto mesi dall’introduzione del
decreto n.28 del 2010.
Bene, i risultati sono sorprendenti, nel-
l’accezione negativa del termine. 
Entrando nel merito dell’indagine, ed
esaminando i risultati raccolti, viene il
bello. 
Abbiamo voluto stimare quante sono,
in percentuale, le Assicurazioni che in
media aderiscono alla mediazione e
dunque quante sono le contese che
giungono a buon fine e quali invece si
risolvono negativamente, per assenza
ingiustificata della Compagnia o per
mancata intesa sul risarcimento,
aprendo la strada alla giustizia ordinaria
e così abbiamo fatto un interessante
sondaggio. 
L’ANPAR, l’Associazione Nazio-
nale per l’Arbitrato, ad esempio, ci co-
munica che “il numero delle mediazioni
per risarcimento danni da circolazione
veicoli e natanti presentate nel periodo
compreso tra il 20 marzo e il 30 set-
tembre 2012, ammontano a numero
607. le mancate adesioni sono state

303 per una percentuale poco sopra il
50% delle domande avviate, con 12 ac-
cordi raggiunti. Alla data del 30 set-
tembre ci sono ancora circa 300
procedimenti pendenti finali, cioè me-
diazioni avviate con adesione delle
Compagnie ma non ancora mediate. la
percentuale di mediazioni andate a
buon fine tenendo conto dei dati ri-
portati è pari al 5% con tendenza al-
l'aumento”. 
“Stiamo notando – ci dicono inoltre
dall’ANPAR – che le mediazioni vanno
a buon fine quando è il cittadino in
prima persona a partecipare alla media-
zione senza assistenti e/o consulenti.
Molte delle mancate adesioni e/o man-
cati accordi provengono da quelle com-
pagnie di assicurazioni provviste ancora
di uffici legali interni restii alla media-
zione. Abbiamo già provveduto a por-
tare a conoscenza dell'ISVAP e degli
azionisti delle varie compagnie di assi-
curazione del danno che questi uffici le-
gali procurano alla società. Staremo a
vedere”.
Ai dati dell’ANPAR si aggiungono
quelli dell’AR.CO.ME., Arbitrato
Conciliazione Mediazione, ancora
meno confortanti: “Il numero di pro-
cedimenti conclusi entro il 4 ottobre
2012 è di 110; la mancata partecipa-
zione delle compagnie assicurative si è
verificata in 106 casi. I procedimenti
definiti positivamente sono 3, negativa-
mente 1. Della mancata partecipazione

delle Compagnie assicuratrici (in forma
quasi generalizzata) abbiamo provve-
duto ad informare l'ANIA e l'ISVAP;
e ciò a salvaguardia dell'istituto della
mediazione e dell'interesse degli
utenti”. 
un'altra segnalazione descrive un
quadro ancora più nero: l’EFI ADR,
la Camera Nazionale di Concilia-
zione ci ha fatto sapere che “in ma-
teria di Rc auto non è stata registrata
nessuna adesione da parte delle Assi-
curazioni e quindi nessuna media-
zione conciliata”.
Ebbene, la nostra indagine ha so-
stanzialmente confermato come lo
strumento della media concilia-
zione obbligatoria, almeno in am-
bito di infortunistica stradale si
sia rivelato inefficace ed inutile.
Ora che la Corte Costituzionale ha di-
chiarato l’illegittimità della norma circa
la previsione dell’obbligatorietà della
mediazione, questo strumento rimane
una facoltà che ciascuno può esercitare
qualora ritenga che sia utile ed oppor-
tuno. 
E’ chiaro che i dati statistici che ab-
biamo appena riportato inducono a
pensare che la mediazione non offra al-
cuna rapida e satisfattiva soluzione in
ambito RC Auto; potrebbe esserlo an-
cora nelle altre materie, ma oggi, final-
mente la scelta dello strumento più
idoneo alla tutela dei propri diritti ed in-
teressi, è lasciata alla parte.
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le novità che la mini riforma del
Codice della strada introduce in
materia di multe sono passate
anche sotto la lente della Com-
missione Giustizia che ha sotto-
lineato come si renda necessario
precisare “all’articolo 2, comma
2, lettera c) i principi e i criteri di-
rettivi, relativi alla revisione del si-

stema sanzionatorio, indivi-
duando parametri obiettivi che
delimitino la discrezionalità del
elgislatore delegato in merito sia
all’entità della sanzione che alla
sua natura”. In pratica il termine
per il ricorso al Prefetto, che ad
oggi è di 60 giorni, verrà equipa-
rato a quello stabilito per il ri-
corso al Giudice di Pace, ossia 30
giorni. 

Sul tavolo della discussione
anche la presentazione del ri-
corso esclusivamente all’organo
accertatore con successiva tra-
smissione del ricorso stesso, pre-
via istruttoria, al Prefetto per la
decisione. 
In esame infine l’eliminazione
dell’obbligo di procedere all’au-
dizione dell’interessato che
ne abbia fatto richiesta.

attualità
attualità    
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MINI RIFORMA DEL 
CODICE DELLA STRADA,
MA PER L’OMICIDIO
STRADALE SI DOVRÀ
ATTENDERE ANCORA
Dopo il “sì” della Commissione Trasporti della Camera il testo è in 
attesa di approvazione in Aula e al Senato. Introdotte norme più aspre in
merito alla revoca della patente e vantaggi per chi paga subito la multa
di Giacinto Picozza

30 giorni per il ricorso al Prefetto

“le faremo sapere”. la tipica espres-
sione usata generalmente al termine di
un colloquio di lavoro per liquidare lo
speranzoso candidato di turno bene si
adatta alle novità in materia di riforma
del Codice della Strada. In questo pa-
norama a vestire i panni del seleziona-
tore è l’Istituzione, dapprima la
Commissione Trasporti della Camera
dei deputati e via via tutti gli altri sog-
getti coinvolti nell’iter, mentre la parte
degli esaminandi spetta a tutte quelle as-
sociazioni che da anni chiedono a gran
voce l’istituzione del reato di omicidio
stradale. Ci faranno sapere, appunto.
Perché per il momento non è prevista
alcuna norma in merito, solo la pro-
messa che la questione sarà oggetto di
un provvedimento autonomo da esa-
minarsi congiuntamente con la Com-
missione Giustizia.
Nel frattempo la Commissione presie-
duta dall’onorevole Pdl Mario Valducci
ha approvato a grandissima maggio-
ranza la proposta di legge per la modi-
fica di alcune norme del Codice della
strada, che ora attende l’esame in Aula.
Ottenuto anche il placet della Commis-

sione Giustizia e della Commissione Bi-
lancio, si attende ora l’esame in Aula.
Vediamo allora punto per punto le no-
vità ribattezzate già con il nome di
“Mini riforma del Codice della Strada”.
Multe. È prevista una riduzione del
20% dell’importo se il pagamento av-
viene entro 5 giorni dalla contestazione
o dalla notifica. È previsto il pagamento
anche con moneta elettronica a mezzo
Pos e la possibilità della notifica anche
a mezzo posta elettronica certificata
(Pec). Vantaggi anche maggiori per le
pubbliche amministrazioni coinvolte
(polizia, carabinieri, polizia locale) che,
sgravate da lunghe e costose procedure
di gestione e recupero del contenzioso,
potranno contare su flussi di cassa certi
e immediati da destinarsi a progetti di
sicurezza stradale.
Omicidio colposo e revoca della pa-
tente per 5/15 anni. Fra le sanzioni
amministrative accessorie dell’omicidio
colposo è inasprita la revoca della pa-
tente: essa potrà essere riacquisita solo
a seguito di un nuovo esame, decorsi 5
anni dalla data di accertamento del
reato (sentenza di condanna passata in

giudicato) commesso con violazione
del Codice della Strada. Il periodo di re-
voca sarà invece elevato a 15 anni in
caso di reato commesso con un tasso
alcolemico >1,5 g/l (stato di ebbrezza)
o sotto l’effetto di sostanze stupefa-
centi/psicotrope. Analogamente, do-
vranno trascorrere 15 anni prima
riacquisire la patente in caso di omicidio
colposo commesso dai cosiddetti “pi-
rati della strada”, cioè coloro che fug-
gono in caso di incidente omettendo il
soccorso e che vengono fermati solo
successivamente.
Autocaravan. Viene introdotto un
nuovo calcolo della massa limite preve-
dendo che i veicoli M1 Euro 5 e suc-
cessivi, dotati di controllo elettronico di
stabilità, impianto GPl/metano e pan-
nelli solari possano circolare purché la
massa complessiva a pieno carico non
superi del 15% quella indicata nella
carta di circolazione.
Veicoli a bilanciamento assistito
(Segway). Sono veicoli elettrici almeno
a 2 ruote, altamente tecnologici, indi-
rizzati dai movimenti del corpo del gui-
datore. Sono ora equiparati alle

biciclette elettriche a pedalata assistita e
non più assimilati ai pedoni. la velocità
massima è di 20 Km/h (con possibilità
di autolimitazione a 6 km/h). l’uso è
consentito a guidatori di età non infe-
riore ai 16 anni.
“Siamo soddisfatti – ha commentato il
Presidente della Commissione Tra-
sporti, Mario Valducci (PDl) propo-
nente della proposta di legge – Si tratta
di un testo snello e molto avanzato che
costituisce un altro tassello importante
per consolidare la ‘nuova cultura’ della
guida responsabile su cui ormai lavo-
riamo da anni”.
la relatrice On. Silvia Velo (PD), Vice
Presidente della Commissione,  ha ag-
giunto: “Questo testo testimonia l’im-
pegno costante della Commissione sul
tema della Sicurezza Stradale. Il prov-
vedimento si era reso necessario dopo
il primo periodo di applicazione della
riforma varata nel  luglio 2010, una
legge bipartisan che ha posizionato
l’Italia tra le nazioni più virtuose in Eu-
ropa sia per quanto riguarda la ridu-
zione che più in generale per la
prevenzione degli incidenti”.



“No ! Non l’ ho proprio visto signor Giudice… mi è apparso
lì, tutto d’ un colpo, come uscito dal nulla, non ho neppure
avuto il tempo di frenare …”. un racconto che si legge
spesso nei verbali degli inquirenti, che si ripete nelle aule dei
tribunali, che non sarà facilmente creduto dal Giudice, ancor
meno dai familiari della vittima e spesso neppure da quelli del
conducente. E se fosse stato vero che non poteva vederlo
prima? Per anni abbiamo classato questo tipi di incidenti nella
categoria “disattenzione e/o negligenza” ed in queste cate-
gorie essi figurano tutt’ora nelle statistiche di tutto il mondo.
Affrontando l’analisi di uno di questi incidenti avvenuto a
Milano nel 2005 e introducendo l’intera cinematica in uno

scenario virtuale tridimensionale, ho individuato
alcuni fenomeni che furono poi oggetto di uno
studio approfondito che oggi è oggetto di inse-

gnamento ai corsi di specializzazione in Psicologia del Traf-
fico all’università Cattolica del S.C. di Milano. 
Il primo dei fenomeni riscontrati è quello che il movimento del
pedone in attraversamento, all’ interno del campo visivo del
conducente, si muove sempre dalla zona periferica laterale
verso quella centrale ossia dai settori meno a fuoco verso quelli
centrali perfettamente a fuoco. Il secondo fenomeno, pure ir-
reversibile, è quello che l’avanzamento del veicolo sposta in-
vece le persone o gli oggetti osservati dal centro del campo
visivo del conducente verso i settori periferici laterali di detto
campo. la combinazione dei due movimenti ha sul posizio-
namento del soggetto osservato all’interno del campo visivo
del conducente azione esattamente opposta. Si ha una com-
pensazione con il risultato che il pedone rimane fisso in un
punto del campo visivo del conducente: così il suo movimento

non può essere percepito come tale e non può generare con-
seguente attivazione di comportamento preventivo. I para-
metri che entrano in gioco sono l’angolo di visuale e le
rispettive velocità. A questa combinazione nefasta se ne pos-
sono aggiungere altre, come ad esempio quella che con l’ avan-
zamento del veicolo anche la posizione di determinati punti
di riferimento fissi quali alberi, pali, spigoli di case e manufatti,
mantengano otticamente fissa la loro posizione in rapporto al
soggetto in movimento. Esistono pertanto situazioni in cui il
conducente, suo malgrado, riceve ed elabora informazioni ot-
tiche ingannevoli che non gli permettono di percepire il mo-
vimento del pedone a cui dovrebbe invece, percependolo,
dare precedenza e attenzione. Senza tale percezione ogni
azione preventiva gli è preclusa. Se non accetteremo di analiz-
zare queste problematiche anche sotto questo punto di vista,
qualsiasi azione preventiva futura è destinata al fallimento certo.
È quanto sta avvenendo attualmente in Svizzera, mio Paese
d’origine, dove per il vecchio principio che nemo propheta in pa-
tria est, l’ uPI (ufficio di Prevenzioni Incidenti) rifiuta di rive-
dere queste problematiche alla luce di questo nuovo sapere e,
intanto, anchesu quelle strade il sangue continua a scorrere. 

attualità
attualità    

A Tortoreto Lido un workshop congressuale
organizzato dall’ingegner Mauro Balestra,
specialista del settore automobilistico, con
il patrocinio della Ceegis, per comprendere
ciò che fa la differenza nell’analisi 
scientifica moderna nell’incidente stradale 
una due giorni dedicata ad una nuova
forma di studio che coniuga l’infortunistica
stradale alle indagini scientifiche passando
per la Psicologia del Traffico. Questi gli ar-
gomenti de “Il nuovo sapere”, workshop
congressuale organizzato dall’ingegner
Mauro Balestra, esperto del settore auto-
mobilistico e di diagnostica dinamica com-
portamentale, con il patrocinio della Ceegis,
gli scorsi 5 e 6 ottobre a Tortoreto lido. 
Ceegis è l’acronimo di Camera Europea
Esperti Giudiziari Indagini Scientifiche ar-
rivata al suo 25esimo anniversario di fon-
dazione e presieduta dalla Dottoressa
Anna Altinier che ha aperto i lavori par-
lando dell’importanza del servizio che la
Camera offre alla giustizia penale e civile in
tema di infortunistica stradale.
Il convegno è stato condotto dall’ingegner

Balestra e dal professor Paolo Perego, uno
dei primi psicologi italiani del traffico del-
l’università Cattolica di Milano.
Nell’introduzione agli interventi l’ingegner
Balestra ha definito il nuovo sapere come
la funzione assunta oggi dallo psicologo af-
fianco del tecnico. E’ necessario integrare la
psicologia, quindi la conoscenza dell’uomo,
alla conoscenza tecnica, ossia della mac-
china. “Dobbiamo vedere l’incidente - ha
sottolineato - non nel momento in cui av-
viene, ma dall’ultimo istante in cui poteva
essere evitato”. Per questo il convegno si è
proposto di offrire ai convenuti una pano-
ramica sul rapporto tra l’uomo, l’ambiente
strada ed il veicolo. E in questo è fonda-
mentale l’apporto della Psicologia del Traf-
fico che effettua una ricerca sulla
cognizione comprovata da metodi scienti-

fici. Ed è stato proprio il professor Paolo
Perego a spiegare approfonditamente que-
st’ultimo passaggio nell’interessante intro-
duzione alla Psicologia del Traffico.
A seguire un intervento dell’ingegner Bale-
stra su “la relatività visuale, ovvero la per-
cezione cinematica del conducente:
quando il movimento di un pedone o di
un veicolo non può oggettivamente essere
riconosciuto per tempo”.
Ricco di informazioni interessanti anche il
pomeriggio che si è aperto con una rela-
zione dal titolo “Dall’analisi psico tecnica
di un sinistro alla pratica peritale speciali-
stica congiunta: modus operandi, ruoli, co-
ordinamento e responsabilità” a cui ha
fatto seguito “Il valore giuridico delle regi-
strazioni, dal cronotachigrafo alle differenti
memorie dati”. la seconda giornata è stata

incentrata su tematiche più strettamente
tecniche. Si è parlato de “la presentazione
dell’ analisi peritale moderna. Raffronto cri-
tico fra la rappresentazione planimetrica, l’
immagine momentanea, il filmato ed il so-
pralluogo cinematico virtuale” per prose-
guire con “Il processo di frenatura nella
definizione peritale delle velocità. Analisi
critica della fase di incremento ai fini del cal-
colo”; “Il veicolo pesante: le problematiche
che influenzano e caratterizzano l’ analisi
degli incidenti che li coinvolgono” e infine
“I processi formativi nel settore dell’ infor-
tunistica stradale: le differenti scuole di pen-
siero e di azione. I nuovi mezzi didattici, la
specializzazione e la ricerca quale porta
verso il futuro”.
un futuro che siamo certi potrà avere
molto da questo “nuovo sapere”.

SULLA PERCEZIONE CINEMATICADI AVVISTAMENTO
Relatività visuale nella dinamica del movimento

di Mauro Balestra
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IL NUOVO SAPERE,
SICUREZZA 
STRADALE FRA
TECNICA E RICERCA



l’importanza di prevenire gli incidenti in prossimità dei cantieri
stradali è stata portata all’attenzione delle istituzioni, dei co-
struttori di veicoli, dei gestori delle autostrade, nonché dei media
e degli utenti, da una serie di crash test organizzati durante lo
scorso luglio da Dekra, organizzazione a livello mondiale spe-
cializzata nei servizi professionali e di consulenza per i settori
automotive, industriale e terziario avanzato, con il sostegno di
Axa, uno dei principali gruppi di assicurazione al mondo. 
Tre le differenti circostanze nelle quali sono stati eseguiti gli
esami. Nel primo test un’auto finisce contro un attenuatore
d’urto: il conducente del veicolo si accorge in ritardo dell’au-
tocarro che segnala il cantiere presente sulla carreggiata, scon-

trandosi contro l’attenuatore d’urto del dispositivo mobile.  Il
secondo crash test ci mostra un’auto in panne che viene tam-
ponata sulla corsia di destra in prossimità di un cantiere e in
assenza della corsia di emergenza. Il conducente dell’auto in
panne, con il regolare giubbino catarifrangente, è posizionato
davanti alla vettura con il cofano aperto. Sopraggiunge un veicolo
che non riesce a fermarsi in tempo, tamponando la vettura ferma:
l’automobilista che si trova davanti al veicolo viene scagliato via
oltre il jersey per la forza dell’urto. Nella terza simulazione ve-
diamo uno scontro frontale tra più veicoli in prossimità di
una deviazione di carreggiata: un furgone procede la marcia
senza seguire la deviazione di corsia e spinge nella corsia di senso

opposto l'autovettura di piccola cilindrata che gli viaggia accanto,
la quale supera lo sbarramento del cantiere scontrandosi contro
il veicolo che viaggia in senso opposto.  
In tutti e tre i casi la variabile che determina il sinistro è la distra-
zione. I consigli sono quindi di prestare la massima attenzione al-
l’interno dei cantieri, viaggiare su tutte le corsie seguendo la stessa
velocità evitando manovre azzardate di sorpasso o di cambio di
corsia. Chi volesse visionare i tre crash test può farlo al-
l’indirizzo http://www.dekrachannel.it/.
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I costi sociali causati ogni anno dagli in-
cidenti stradali ammontano a circa 30
miliardi di euro, il 2% del pil. un numero
che il DISS, il Centro di ricerche interu-
niversitario per la sicurezza stradale, nato
nel 2010 su iniziativa dell’università di
Parma, dichiara di voler dimezzare entro
il 2020 investendo nella ricerca scienti-
fica finalizzata alla prevenzione. Il con-
cetto è stato ampiamente espresso nel
Convegno dal titolo “l’innovazione
scientifica in Italia a servizio della sicu-
rezza stradale” che si è svolto lo scorso
10 luglio presso la Sala Colonne della
Camera dei Deputati e durante il quale è
stata anche presentata l’attività svolta in
questi due anni. 
I lavori sono stati aperti dall’onorevole
Mario Valducci, presidente della Com-
missione Trasporti alla Camera. Prima
delle relazioni tecniche si sono susseguiti
una serie di contributi ad opera di Don
Mario Tonini, Presidente del Centro
Nazionale Opere Salesiane, della
Dott.ssa Michela Corsi della Direzione
Studente del MIuR e  dell’ingegner En-
rico Fattorini della Direzione VIS del

MIT .
Direttore del Centro la professoressa
lorella Montrasio che ha sottolineato
quali sono gli obiettivi di tale organismo:
“Il DISS si propone di diventare l’orga-
nismo di supporto alle istituzioni dedi-
cato alla ricerca applicata alla sicurezza
stradale, un organismo tuttora assente in
Italia a differenza di altri paesi europei”.
la professoressa Montrasio propone di
adottare subito a livello nazionale il pro-
getto S3T (Street)-DATA, basato sul-
l’uso del top dell’innovazione
tecnologica per la raccolta dei dati e mo-
nitoraggio di incidentalità che si integra
con estrema semplicità con i sistemi di
raccolta attualmente in uso, semplifi-

cando l’attività degli operatori e permet-
tendo l’elaborazione dati in tempo reale.
All’intervento della professoressa Mon-
trasio ha fatto seguito quello dell’inge-
gner Marco Mauri, amministratore
delegato Dekra Italia, dal titolo “I Re-
port sulla sicurezza stradale europea”.
l’ingegner Pasquale Cialdini, del Mini-
stero delle Infrastrutture e dei Trasporti,
è intervenuto su “la situazione in Italia”.
E’ poi stata la volta del professor Alberto
Broggi dell’università di Parma che ha
relazionato su “Il veicolo intelligente”.
“Monitoraggio del guidatore e preven-
zione medica” sono stati gli argomenti
trattati dal professor Enrico Pira del-
l’università di Torino. Il professor Sal-

vatore leonardi dell’università di Cata-
nia ha parlato di “Protezione infrastrut-
turale avanzata”, mentre le conclusioni
della prima parte sono state affidate al
professor Gianluigi Ferrari dell’univer-
sità di Parma e la suo intervento su “la
viabilità intelligente”. Dopo il dibattito
moderato da Vincenzo Borgomeo, Re-
sponsabile “Motori” la Repubblica, le
conclusioni sono state affidate all’ono-
revole Silvia Velo, Vice Presidente dell
Commissione Trasporti alla Camera. 
Il Convegno ha sottolineato ancora una
volta l’importanza del Centro di ricerca
che vuole valorizzare le conoscenze ma-
turate in diversi dipartimenti universitari
anche di altri sedi accademiche, e ciò lo
conferma la presenza di professori ap-
partenenti ai diversi atenei della Penisola,
per costituire una culla unica nella quale
possano convogliare esperienze specifi-
che interdisciplinari di valenza nazionale.
un Centro, dunque, attivo in tutti i set-
tori della sicurezza stradale (infrastrut-
tura, uomo, veicolo, viabilità) a servizio
di istituzioni e collettività, così come ac-
cade nel resto d’Europa.

DISS, INVESTIRE
NELLA RICERCA
PER DIMEZZARE
I COSTI SOCIALI
di Silvia Frisina

CANTIERI STRADALI, CRASH TEST DI DEKRA
A causare i sinistri in prossimità dei lavori è sempre 

la distrazione. Tre simulazioni ci spiegano come prevenirli
di Roberto Colosini

Il Centro di ricerche per la sicurezza stradale 
ha organizzato il convegno “L’innovazione
scientifica in Italia a servizio della sicurezza
stradale” e si propone di abbattere entro
il 2020 i costi legati all’incidentalità



www.bastasanguesullestrade.org Associazione Familiari e Vittime della Strada Onlus

800-620210

SPORTELLO

LEGALE
GRATUITO

La nostra associazione aiuta ogni anno 
centinaia di vittime della strada e loro familiari.

Se tu o un tuo familiare siete rimasti vittime
di un sinistro stradale, per ottenere giustizia, 
ed il risarcimento dei danni tutti subìti, 
non esitate a contattarci.

Sarà nostra cura fornirvi l’assistenza
legale e medico-legale necessaria.

... dalla tua parte



Tommaso e Marta hanno 8 e 5 anni. E davanti a loro
una vita che dovranno continuare a vivere senza più
la loro mamma e il loro papà, uccisi la sera del 31 ago-
sto scorso in seguito ad un violentissimo tampona-
mento. 
Giovanni Rossi e Annamaria Bernardi, entrambi
41enni,  residenti a  Cremona, commercialista lui, co-
proprietaria di una tabaccheria lei, stavano tornando
da Manerba dove avevano appena salutato i figli che
erano rimasti nella casa sul lago dei nonni materni per
trascorrere qualche altro giorno di vacanza. Erano le
23,30 del 31 agosto e i due stavano percorrendo la
provinciale di Castelvetro, già teatro di numerosi in-
cidenti. Ma questa volta la strada non c’entra niente.
All’altezza di Castelvetro, nel piacentino, la loro auto

viene speronata da un’Alfa Mito. la Kia Sorrento
della coppia si ribalta rotolando sull’asfalto per finire
poi contro un palo della luce in cemento. la morte è
giunta sul colpo. E la rabbia si moltiplica nel sapere
che il giovane alla guida, un 27enne piacentino, Diego
M., è risultato positivo all’alcoltest che ha rivelato un
tasso alcolemico nel sangue di gran lunga superiore al
consentito. Inoltre il giovane era anche sotto l’effetto
di sostanze stupefacenti. 
Nella chiesa di Sant’Abbondio alle esequie di Gio-
vanni ed Annamaria, le cui cornee e tessuti sono stati
donati, erano presenti centinaia di persone. Nei ban-
chi in prima fila Tommaso e Marta, stretti dall’ab-
braccio dei nonni e della città tutta e dalle parole
consolatorie di Don Andrea Foglia: “ l'ultima cosa

permettetemi di
dirla a Tommaso e
Marta. Ma soprat-
tutto a Tommaso,
che forse può già ca-
pire. Vi diranno che i
vostri genitori non vi
hanno abbandonato, che vi sono vicini, ma tu farai
fatica a capirlo e proverai un vuoto, soffrirai la loro
assenza. E allora io ti dico, quando sentirai che il tuo
papà e la tua mamma ti mancheranno, cercali dentro
di te, nel tuo cuore, nel bene che ti hanno voluto, che
ti hanno fatto. Custodisci questo bene dentro di te,
non lasciare che con la sofferenza vada per-
duto, e ti aiuterà a crescere forte e sereno”.

storie di vite spezzate
   storie

“ASSOLTO
PERCHÉ IL
FATTO NON
SUSSISTE”.
EPPURE...

E’ il 23 giugno del 2005 quando Flavio Brunetti finisce contro una Smart guidata da un giovane
senza patente. Quel giovane è Niccolò Petrucci, figlio del presidente del Coni. Dopo sette anni
di rinvii Niccolò viene assolto. Sarebbe stato così se non si fosse chiamato Petrucci?
di Francesco Vellucci

CONIUGI UCCISI DA UN 27ENNE UBRIACO E SOTTO EFFETTO DI DROGA 
Giovanni Rossi e Annamaria Bernardi, entrambi 41enni di Cremona, sono morti dopo un violento 

tamponamento sulla provinciale di Castelvetro. Lasciano due figli di 8 e 5 anni. Donati cornee e tessuti
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la storia che vogliamo raccontarvi oggi
non è una storia di ordinaria ammini-
strazione. Anzi. Ha un che di straordi-
nario che indurrebbe a pensare che se a
sedere sul banco degli imputati non
fosse stato il figlio del presidente del
Coni le cose sarebbero andate diversa-
mente. Chi può dirlo. Certo che, a pre-
scindere dalle considerazioni personali,
non dobbiamo dimenticare che c’è un
ragazzo che ha perso la vita e con essa
tutti i propri sogni. 
la storia che vogliamo raccontarvi oggi
è la storia di Flavio Brunetti, 28 anni,
diplomato perito, figlio unico e gestore

di una videoteca insieme al cugino.
23 giugno del 2005. l’orologio segna le
ore 0,40 quando lo scooter di Flavio
impatta violentemente contro la Smart
di Niccolò Petrucci, il cui padre siede
sulla poltrona più alta del  Comitato
Olimpico Nazionale Italiano. Niccolò
non ha la patente, solo il foglio rosa.
Esce di casa con la Smart, che non po-
trebbe guidare sia perché non ha la li-
cenza di guida sia perché l’auto è in
comodato d’uso al Coni e quindi con-
cessa solo ai nominativi autorizzati. Ac-
canto a lui un amico minorenne. Si
dirigono sul lungotevere ma all’altezza

della curva che dall’Acqua Acetosa
porta a Ponte Milvio la ruota destra si
affloscia improvvisamente e il giovane
per evitare di urtare il muretto sterza a
sinistra tagliando trasversalmente la car-
reggiata e sfiora una ragazza in moto-
rino. Flavio, che segue in scooter, si
trova davanti la Smart, ostacolo che
non riesce ad evitare, e resta ucciso sul
colpo.
Niccolò Petrucci non viene mai inter-
rogato o verbalizzato, restando assente
nei sette anni che separano l’incidente
dalla sentenza di primo grado del 27
febbraio 2012. la prima udienza si

svolge nel 2008, ci sono voluti 3 anni
perché Niccolò venisse rinviato a giu-
dizio per omicidio colposo. Da qui co-
mincia una serie di rinvii, sostituzioni di
legali e di giudici, col rischio che il reato
cada in prescrizione e ogni volta biso-
gna cominciare tutto da capo. E così, di
anno in anno, si arriva a quel 27 feb-
braio: “Assolto perché il fatto non sus-
siste”. 
In una lunga lettera il padre di Flavio,
Fabrizio, si chiede “Sarebbe stato così
anche se l’imputato non fosse stato il fi-
glio di una persona così potente?”.
la risposta la lasciamo alle coscienze.



la Corte di Cassa-
zione, con Sentenza
10684/2012, si è
pronunciata su un
interessante caso di
guida in stato di eb-
brezza a bordo di
un velocipede.
Il caso era quello di
un padre condan-
nato all’arresto per un mese e mezzo e
mille euro di ammenda per aver condotto
in stato di ebbrezza un velocipede, por-
tando con sé anche il figlio minore. Dal
test alcolemico era, infatti, emerso che il
tasso alcolico era superiore alla soglia
massima, condizione che prevede ap-
punto anche la sanzione accessoria ob-
bligatoria della sospensione della patente
per uno o due anni, sanzione accessoria

però di fatto esclusa nel caso di
specie.

I giudici di Piazza
Cavour hanno con-
fermato la con-
danna chiarendo le
ragioni dell’omessa
sanzione accesso-
ria. Dall’attento
esame dell’art.186
del codice della
strada si evince

come la sanzione accessoria della so-
spensione della patente non possa mai
applicarsi nel caso in cui “la violazione si
realizzi ponendosi alla guida di un mezzo
per il quale non è prescritta alcuna abili-
tazione alla guida”. 
E’ chiaro, dunque, che la guida in stato di
ebbrezza a bordo di velocipede è co-
munque punita dal nostro ordinamento
sebbene non si applichi, per le ragioni
sopra esposte, la sanzione accessoria della
sospensione della patente.

La Cassazione sulla guida in
stato di ebbrezza su velocipede
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Nell’ambito della mini-riforma del processo civile
prevista dal Decreto Sviluppo n.83 del 2012 è stato
inserito il cosiddetto “filtro” in appello.
In pratica il codice di procedura civile accoglie il
nuovo articolo 348-bis che prevede l’esame circa
l’ammissibilità o meno dell’appello, un’indagine ba-
sata sulla ragionevole fondatezza dell’impugnazione.
Ora, dunque, il giudice di secondo grado sarà tenuto
a svolgere un preventivo esame di inammissibilità,
dopo aver sentito le parti sulla ragionevole probabi-
lità di accoglimento dell'appello; se la Corte ritiene
che questa probabilità non vi sia, emetterà ordi-
nanza-filtro dichiarando inammissibile il gravame
proposto, se invece il vaglio di ammissibilità viene
superato, si procederà alla trattazione ed alla pro-
nuncia della sentenza.
la finalità della norma introdotta nel codice di pro-
cedura civile è, dunque, quella di creare un filtro alle impugnazioni
attraverso una preventiva selezione di quelle meritevoli di trattazione;
qualora il giudice dovesse rilevare l’infondatezza di merito dell’im-
pugnazione, sarà suo compito dichiarare l’inammissibilità dell’im-
pugnazione con ordinanza, spogliandosi del gravame. In tal caso, la
decisione di primo grado sarà ricorribile per cassazione per i soli mo-

tivi già previsti dal codice. 
la lettura dell’art.348 bis c.p.c. ci consente di precisare, tuttavia, che
il filtro è inapplicabile ad alcune fattispecie di impugnazione, per le
quali dunque l’accertamento preliminare circa la ragionevole proba-
bilità di accoglimento non è previsto; le ipotesi escluse dal filtro sono
essenzialmente due, e cioè a) se il gravame concerne le cause in cui

è obbligatorio l’intervento del PM (si tratta per esem-
pio delle cause che egli stesso potrebbe proporre; delle
cause matrimoniali, comprese quelle di separazione
personale dei coniugi; delle cause riguardanti lo stato
e la capacità delle persone) b) se il gravame concerne
l’ordinanza emessa ai sensi dell’art. 702-ter, sesto
comma, che decide in sede di procedimento somma-
rio di cognizione. 
Questa riforma non può che essere accolta con pia-
cevole soddisfazione; spesso, una sentenza di primo
grado con cui il Giudice aveva accolto le richieste ri-
sarcitorie del danneggiato e condannato la compagnia
assicuratrice al pagamento di determinate somme, ve-
niva impugnata appunto dall’impresa condannata con
il solo intento dilatorio nonostante la consapevolezza
che l’appello non avesse alcun fondamento e che la
sentenza di secondo grado avrebbe sostanzialmente

confermato, a distanza di diversi anni, quella di primo grado. 
Oggi, il filtro eviterà impugnazioni inutili, infondate perché inam-
missibili, improponibili o irragionevoli; potrebbe quindi essere un
valido strumento per permettere l’esecuzione delle sentenze di primo
grado e consentire l’effettiva tutela dei diritti di coloro i quali hanno
già visto accolta la propria domanda. 

CON IL ‘FILTRO’ IN APPELLO
IL GIUDICE DICE ‘BASTA’
ALLE IMPUGNAZIONI INUTILI
Introdotto nel Codice di procedura civile l’esame di inammissibilità per selezionare solo le cause meritevoli
di Roberto Libralato
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A causa di un farmaco l’alcol test
potrebbe essere inattendibile
Automobilista sanzionato e
condannato in primo e se-
condo grado per guida in stato
di ebbrezza, accolto il suo ri-
corso in Cassazione.
la Suprema Corte, con Sen-
tenza n.28388/2012, è stata
chiamata a giudicare sul caso di un automobilista
che, risultato positivo all’alcol test, aveva dubitato
dell’attendibilità degli esami cui era stato sotto-
posto, consapevole di non aver fatto uso di alco-
lici. Con più probabilità il suo stato era da
ricondurre all’assunzione di taluni farmaci
prescritti per una patologia cronica. 
le medicine, ad avviso del ricorrente, avrebbero
creato uno sbalzo metabolico che sarebbe stato
la causa dell’alterazione dell’esame. 
E nonostante le sue osservazioni e fondate di-
fese, sia il Tribunale di Monza che la Corte d’Ap-
pello di Milano lo avevano condannato al
pagamento di una multa in entrambi. Di qui la
necessità di ricorrere alla Cassazione, la quale ha

dichiarato fondato il ricorso ac-
cogliendolo. 
Gli ermellini hanno cassato le
precedenti decisioni, delineando
un principio cardine in tema di
valutazione degli elementi pro-
batori: non è sufficiente richie-

dere il deposito della documentazione che attesta
la regolarità dell'etilometro, i giudici di merito
hanno anche l’obbligo di valutare ogni circo-
stanza rilevante ai fini del decidere, e nel caso di
specie la cronicità di una malattia e gli effetti che
la cura farmacologica possono produrre in sede
di accertamento del tasso alcolico. E dunque, se
gli esiti dei test alcol metrici possono in generale
essere valutati positivamente dal decidente, ciò
non implica la strutturazione di una prova legale
al riguardo; rimane fermo l'obbligo del giudice di
valutare ogni circostanza pertinente e rilevante. 
Tale Sentenza non deve però indurre a pensare
che basta l’assunzione di qualche farmaco per
poter impugnare le sanzioni amministrative. 



Patenti, si cambia. Introdotte novità
su età, velocità e residenza

Condensare in poche righe nel dettaglio i cambiamenti connessi alla
nuova patente “unionale” e non più “comunitaria” che entrerà in vi-
gore dal prossimo 19 gennaio non era possibile. Così, riprometten-
doci di trattare l’argomento in maniera più ampia sul prossimo numero
della rivista, abbiamo pensato di illustrare ora solo le linee guida. 
le novità riguardano ogni tipo di patente. Il vecchio “patentino” si
chiamerà “patente AM”, cambieranno le fasce di età per conseguire la

patente A senza limiti e saranno introdotti limiti di velocità per i neo-
patentati in autostrada: il limite di velocità per i primi tre anni dal con-
seguimento della patente di 90 km/h sulle strade extraurbane
principali e di 100 km/h sulle autostrade, attualmente previsto solo
per i titolari di patente B, è esteso ai titolari di patenti A2 e A.
Inoltre non conterrà più l’indirizzo di residenza, fermo restando che
ogni variazione (via, numero civico, località) va ugualmente comuni-
cata al CED della Motorizzazione; bando anche al tagliando adesivo
da applicare sulla patente, in ossequio alle indicazioni della unione eu-
ropea che preclude la possibilità di apporre tagliandi adesivi
sulla patente di guida formato card. 

BSSS: PERCHÉ NON 
ESTENDERE I TASSI 
MORATORI DELLA P.A.
ANCHE AI SINISTRI?

In seguito al “sì” del
Consiglio al decreto
sui ritardi di 
pagamento nella
pubblica 
amministrazione 
la nostra associazione
lancia una proposta
di Tiziana Scandariato

“SE BEVI TROPPO
NON VEDI CHIARO”

Molinari, leader nel mondo degli alcolici, 
lancia un’originale campagna di prevenzione

di Annamaria Colosini
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Solitamente ci si aspetta che la pub-
blicità come veicolo di comunica-
zione sociale arrivi dal Ministero o
da quegli enti e associazioni che da
sempre diffondono messaggi in ma-
teria di prevenzione. Per questo,
quando in-
vece gli inviti
alla pru-
denza, al
buon senso e
all’adozione
di comporta-
menti che
tutelino il
nostro be-
nessere e l’al-
trui arriva da
chi dimostra
di non guar-
dare solo al
profitto, il
plauso deve
essere an-
cora mag-
giore.  
E’ il caso dell’originale e intelligente
campagna promossa da Molinari,
storico produttore di Sambuca, dal
titolo “Se bevi troppo non vedi
chiaro”, al fine di scoraggiare
l’abuso di alcol, che ogni anno causa
il 40% degli incidenti stradali.
A colpire il grande impatto visivo
che accompagna un messaggio di-
retto, non predicatorio, frutto del-
l’Agenzia Tita e opera di Andrea
Masciullo, luca Riva, Vincenzo
Vigo e Giuseppe Mazza.
l’idea, rivolta prevalentemente alle
giovani generazioni, è quella di una
pagina “fuori registro”, una visione
sfocata che riporta sul fondo il

claim “Se bevi troppo non vedi
chiaro” e che partita dalle rosee pa-
gine della Gazzetta, è passata attra-
verso altri quotidiani e periodici,
attraverso le affissioni con le visioni
disturbate delle facciate nelle prin-

cipali città
italiane, per
a p p r o d a r e
infine sul nu-
mero di lu-
glio/agosto
di Playboy
nella sua ver-
sione ita-
liana. una
pagina cen-
trale dove la
playmate di
turno appare
c o m p l e t a -
mente “fuori
registro”. 
Declinazioni
c r e a t i v e
anche su

web e guerrilla per una campagna
che attesta come la creatività pub-
blicitaria possa avere un peso fon-
damentale nella diffusione dei
messaggi di prevenzione.
Chi volesse vedere l’intera campa-
gna pubblicitaria può consultare il
sito della Molinari all’indirizzo in-
ternet http://www.molinari.it/mo-
linari.php. Per accedervi vi verrà
chiesto di inserire la vostra data di
nascita. una sorta di filtro che qual-
cuno potrebbe considerare un pal-
liativo ma che se non altro ci invita
a fare i conti con la nostra coscienza
e ci ricorda l’importanza del bere
consapevolmente.

Basta sangue sulle strade si fa portavoce di una
proposta sorta in seguito ad una riflessione ri-
guardante l’approvazione del decreto da parte
del Consiglio dei Ministri sui ritardi di paga-
mento della pubblica amministrazione.
Il decreto approvato il 31 ottobre scorso rece-
pisce la direttiva n. 2011/7/ ue del 16 febbraio
2011 del Parlamento europeo e del Consiglio
e riscrive su due fronti il decreto legislativo
n.231/2002. Da un lato troviamo la pubblica
amministrazione, o ente equiparato, debitrice
nei confronti di un’impresa; dall’altro le im-
prese che devono invece assolvere un debito
tra loro. 
Nel primo caso il termine di pagamento non
deve essere di regola superiore ai 30 giorni; si
arriva invece a 60 giorni qualora si tratti di im-
prese pubbliche o di enti pubblici che forni-
scono assistenza sanitaria; infine si ammette un
termine superiore a 30 giorni ma non supe-
riore a 60 se oggettivamente giustificato dalla
natura  o dall’oggetto del contratto o da parti-
colari circostanze esistenti al momento della
conclusione dell’accordo. Gli interessi per chi
è in ritardo sono pari al tasso Bce aumentato
di 8 punti.
Tra imprese il termine di pagamento è di 30

giorni se non diversamente stabilito nel con-
tratto; può esserci una libera pattuizione di un
termine diverso di regola non superiore ai 60
giorni e il termine superiore è ammesso se
concordato in forma espressa e non grave-
mente iniquo per il creditore. Anche in questo
caso devono essere corrisposti “interessi mo-
ratori” che sono interessi legali di mora, ossia
tasso Bce più 8%, e interessi ad un tasso con-
cordato tra le imprese. 
A queste condizioni perché non estendere la
legge anche ai risarcimenti dovuti per incidenti
stradali e cioè ai rapporti tra assicurazioni e pri-
vati danneggiati? la proposta lanciata dall’as-
sociazione vorrebbe attrarre l’attenzione del
legislatore sulla possibilità di estendere l’appli-
cabilità degli interessi di mora anche alle com-
pagnie assicurative, le quali una volta violati i
limiti temporali per adempiere alle loro obbli-
gazioni imposti dalla legge, sarebbero sanzio-
nate dal medesimo tasso di interesse che il
decreto citato prevede solo nei rapporti tra
Pubblica amministrazione e imprese. Sarebbe
senza dubbio un valido deterrente per quelle
assicurazioni che tendono ad intentare cause
civili solo per la volontà di posticipare i paga-
menti, congestionando così i tribunali.



Volvo V40, arriva
l’airbag salva pedoni

A 25 anni dalla nascita dell’airbag la casa automobilistica
Volvo lancia la Volvo V40 con un’importante novità dal
punto di vista concettuale: l’airbag per pedoni e ciclisti.
Il nuovo modello svedese è la prima auto di serie a mon-
tare questo dispositivo. la casa automobilistica è ora in
mano ai cinesi della Geely che hanno mantenuto altis-
simi gli standard di sicurezza. Nasce così questo inno-
vativo strumento destinato a rivoluzionare la scena
mondiale della sicurezza stradale. Si tratta di un cuscino

sul cofano che si aziona quando i sensori posti
sul paraurti anteriore registrano l’impatto tra

auto e pedoni. In caso di urto, quando la centralina ri-
leva che l'impatto ha superato una certa forza, l’airbag si
gonfia coprendo parte del parabrezza. In questo modo
viene ridotto al minimo il rischio di lesioni per la testa.
Non solo: la Volvo V40 è anche munita di un radar con
sensori termici in grado di riconoscere pedoni o animali
(purché siano alti almeno 80 cm) dagli altri oggetti pre-
senti sulla strada: se il conducente non fa nulla per evi-
tarlo, dopo aver inviato segnali acustici e visivi le
centraline azionano al massimo la potenza dei freni per
ridurre le conseguenze del sinistro. la V40 monta anche
telecamere sui retrovisori che accendono una spia se ve-
dono un veicolo che tenta il sorpasso a destra o a sini-
stra. 
Insomma la Volvo V40 è un concentrato di sicurezza
che però non rinuncia ai dettagli e soprattutto all’atten-

zione ai consumi. 
un buon inizio in attesa che venga commercializzato
anche l’airbag da tetto, che si apre a soffietto per offrire
protezione in caso di ribaltamento, ma ancora non si
conosce il marchio e il modello che si avvarrano di que-
sto nuovo cuscino d’aria. Con questi presupposti Volvo
sarebbe un’ottima candidata.

Ogni anno nel nostro Paese si produ-
cono 1 milione e 800 mila biciclette
ma si vendono solo 300 mila caschetti.
Di questi, il 70% viene acquistato da
minorenni, un dato che rappresente-
rebbe un buon punto di partenza per
una nuova cultura della prevenzione.
Cultura che va stimolata anche dif-
fondendo le novità in campo tecnolo-
gico come ad esempio quella proposta
da Terese Alstin e Anna Haupt, due
studentesse svedesi della Facoltà di In-
gegneria dell’università di lund.
Dopo sette anni di progetti e speri-

mentazioni, non tutte andate a buon
fine, è nato Hövding, il primo casco
invisibile che si attiva solo in caso di
necessità. Si tratta di una sorta di air-
bag contenuto dentro un collarino,
una specie di scaldacollo, dai colori alla
moda e adattabili a qualunque abbi-
gliamento.
Ma come funziona Hövding? l’inne-
sco è controllato da un sensore che
scatta nel momento in cui il ciclista ha
un incidente e dunque il sensore av-
verte quel tipico movimento del
corpo. l’airbag dalla forma di un

casco si gonfia in 0,1 secondi e pro-
tegge completamente la testa la-
sciando scoperti solo gli occhi. Il tutto
avviene grazie ad una piccola pompa
che sprigiona elio e che si trova nella
parte posteriore dell’Hövding, ali-
mentata da una piccola batteria ricari-
cabile via uSB. l’airbag provvede ad
assorbire lo shock e mantiene costante
la pressione per diversi secondi in ma-
niera tale da consentire ad Hövding di
resistere a diversi impatti. Dopodiché
comincia lentamente a sgonfiarsi. 
Hövding è fabbricato utilizzando un

materiale molto resistente che non si
lacera quando impatta con l’asfalto. 
I test imposti dalla comunità europea
sono stati tutti brillantemente superati
e quindi si è pronti alla commercializ-
zazione. Prezzo stimato 500 euro, ma
ci sono buone speranze che si abbassi
se il prodotto avrà successo sul mer-
cato. 
Chi volesse vedere alcuni video sul
suo funzionamento e i crash test ef-
fettuati può consultare il sito internet
di Hövding  all’indirizzo
http://www.hovding.com/en/film/
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HÖVDING, IL CASCO CHE NON C’È,
MIGLIORA LA SICUREZZA 
E STRIZZA L’OCCHIO ALLA MODA
Due studentesse svedesi, Terese Alstin e Anna Haupt, hanno inventato il primo casco per ciclisti invisibile;
una sorta di airbag nascosto in uno scaldacollo che si attiva tramite sensore solo in caso di necessità
di Roberto Colosini
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Vite spezzate - 
Lettere dal cielo
di Carmen Pistoia

Descrizione
21 storie, 21 vite il cui filo è stato
drammaticamente reciso da un inci-
dente stradale. 21 famiglie che hanno
provato a raccontare com’è oggi il
proprio quotidiano dopo che la
strada si è portata via per sempre un
proprio caro, con la speranze che
quelle storie siano da insegnamento
alla prudenza per tanti giovani. 
Carmen Pistoia, supportata da Katia
Schiavone presidente Aguvs, ha tra-
scritto quelle esperienze condensate
nel libro “Vite spezzate - lettere dal
cielo”.
Vite spezzate per distrazione, superfi-
cialità, incoscienza o semplicemente
per pura fatalità. un triste filo con-
duttore per tutte le storie, la brusca e
inaspettata interruzione della norma-
lità di vita quotidiana con tutto quello
che ne consegue: sogni, amori, pro-
getti. E tutte si concludono con lo
stesso drammatico urlo: “Non do-
veva accadere, avevo ancora tutta la
vita davanti”. 
Il prezzo del libro è libero, ossia
viene ceduto dietro offerta libera. Chi
volesse acquistarlo può scrivere una
mail all’indirizzo aguvs.fasano@li-
bero.it

Dettagli del libro
Titolo: Vite spezzate - Lettere dal cielo
Autore: Carmen Pistoia
Editore: Faso Editrice 
Prezzo: offerta libera

Interessanti novità dal mondo della te-
conologia per la sicurezza stradale.
una app sperimentale sviluppata dagli
esperti del Pacific Northwest National
laboratory, può riconoscere se una
persona sta mandando messaggi men-
tre guida e impedire l'operazione a
monte. Alla base del meccanismo di ri-
conoscimento c'è il concetto di 'entro-
pia della digitazione', sviluppato dagli
stessi scienziati: se si manda un mes-
saggio mentre si guida il ritmo con cui
si premono i tasti è caotico, con se-
condi di scrittura frenetica seguiti da
pause. Questa informazione, unita ad
esempio ai dati Gps che confermano
che la persona è 'in movimento', riesce
a distinguere i guidatori spericolati. 
la app è stata già testata con successo
in un simulatore di guida, dove è stato
possibile verificare anche i diversi me-
todi usati per mandare messaggi: al-
cuni mettono entrambe le mani sulla
parte superiore del volante, altri usano
una sola mano per i messaggi, altri an-
cora tolgono entrambe le mani dal vo-
lante per poi correggere la direzione
dell'auto. Ora dovrà essere testato però
in una situazione di guida 'vera' e non
simulata. 
un altro passo verso la sicurezza visto
che secondo il dipartimento dei Tra-
sporti usa mandare un messaggio to-
glie gli occhi dalla strada in media per
4,6 secondi, che alla velocità di 88 chi-
lometri orari vuol dire percorrere alla
cieca uno spazio lungo quanto un
campo da calcio. 

L’Editore ha ricercato con ogni mezzo i titolari dei diritti fotografici di alcune immagini senza riuscire a reperirli. È ovviamente a totale disposizione per l’assolvimento di quanto occorra nei loro confronti
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Gentile Direttore,
sono molto contenta di
essere venuta a cono-
scenza della vostra Rivi-
sta, impegnata in un
tema tanto importante
quanto non sulla “cresta
dell’onda” degli interessi
forti.
Ho molto apprezzato il
vostro impegno sull’atti-
vità di promozione di as-
sociazioni come l’Avis,
gli aggiornamenti giuridici ad esempio sul maggior danno da ritardo nel pagamento,
oppure le notizie sul casco intelligente prezioso in caso di incidenti.
Detto ciò, personalmente faccio volontariato da anni e da decenni lavoro nella sfera
pubblica trattando questioni inerenti ad ambiti complessi della società, dove vedo e ho
visto, accanto a grandi esempi virtuosi, purtroppo tante malefatte e clientelismi. Pro-
prio per questo volevo porle un quesito.
Cosa motiva una realtà come Basta Sangue Sulle Strade ad andare avanti con la batta-
glia per la sicurezza stradale? Non le sembra scoraggiante fare tutto ciò in un Paese
come la nostra Italia così spesso, purtroppo, non ligia al rispetto delle regole, alla me-
ritocrazia e più in generale ad una civiltà diffusa come in altri Paesi, ad esempio del
Nord Europa? A volte anche voi non restate scoraggiati davanti all’evidenza e non vi
sentite un po’ come Don Chisciotte che lotta contro i mulini a vento?
Ringrazio e porgo cordiali saluti,

Annarita Magni

Gentile Sig.ra,
innanzitutto la ringrazio della stima che riserva a Basta Sangue Sulle Strade, dimostrata dalla par-
tecipazione e interesse a scriverci per intraprendere un dialogo su temi così importanti.
La questione che lei pone è certamente tra quelle cruciali per il nostro Paese, non solo perché non di
rado vengono scoperte realtà oscure nei capi più disparati del vivere comune, ma anche per un crescente
indolenzimento sui temi di interesse comune.
Ma se noi e persone come lei (e sono sicuro ce ne siano tante altre che ci leggono) siamo qui a non ar-
renderci al qualunquismo delle opinioni dominanti, della litigiosità politica o di una generale involu-
zione culturale, è proprio perché sentiamo viva l’urgenza di cambiare.
No, noi non ci scoraggiamo, perché in gioco ci sono valori più alti, che riguardano i nostri figli, le ge-
nerazioni che verranno. Ma questo si sa, è un lavoro lungo e difficile.
Tuttavia si tratta di cominciare a cambiare prospettiva, in un’ottica più generale in cui non bisogna
pensare che siamo noi che lasciamo in eredità la realtà a quelli che verranno dopo di noi, piuttosto
che da quelli che verranno dopo di noi l’abbiamo presa in prestito, di modo da averne cura e ricon-
segnargliela nel miglior modo possibile.
Ecco cosa motiva Basta Sangue Sulle Strade ad andare avanti nella battaglia per la sicurezza stra-
dale.
Cordialmente,

Alen Custovic

lettere al direttore
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“Cosa ci spinge ad andare avanti”Sms alla guida,
spiati da un app
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L’unica arma per combattere gli incidenti stradali è la prevenzione.

 Per questo Basta Sangue sulle Strade
lancia una nuova campagna di raccolta fondi finalizzata,

in una prima fase, all’acquisto di etilometri e alcol test da donare

alla Polizia Stradale e ai gestori dei locali notturni.

Dona il 5 per cento del risarcimento

entro il 31 dicembre 2013.
Con un piccolo contributo si possono fare grandi cose.


